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Il racconto di Francisca Marasigan, la filippina 
licenziata di cui si è occupata la Corte costituzionale 

«Il mìo dramma 
dì colf incìnta» 
Quando è arrivato il periodo di maternità obbligatoria 
l'hanno licenziata. La legge lo consente. La storia di 
Francisca Marasigan, filippina, 29 anni, è uguale a quel
la di tante altre colf. Sua figlia ha due anni e mezzo e vi
ve con i nonni. Lei è tornata a Firenze a fare la domesti
ca. Intanto ha fatto causa ai vecchi datori di lavoro. E la 
Corte costituzionale ha chiesto al Parlamento di varare 
una legge che tuteli anche la maternità delle colf. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI! 
G I U L I A B A L D I 

I «No, alla mia padro
na non l'ho detto. Si 

| è accorta che ero 
incinta solo quando ormai ero di 
sei mesi». Francisca Marasigan, 29 
anni, filippina di nazionalità, colf 
in Italia per necessità, racconta la 
sua storia in un italiano stentatissi-
mo. Quando si accorge di non es
sere capita, ripete le stesse parole, 
sorrìdendo timidamente; quasi per 
chiedere scusa. Era l'inizio dell'e
state del '91 quando la padrona di 
casa fiorentina si accorse che la 
sua domestica aspettava un bam
bino. A metà agosto è arrivata la 
lettera di licenziamento. Un sopru
so? Sicuramente si, sicuramente un 
segno di inciviltà. Ma non un'infra
zione della legge: il rapporto di la
voro domestico è considerato un 

. «entrano speciale», in cui la tutela 
del posto di lavoro non è consenti
to in caso di gravidanza. Lo ha ri
badito anche la Corte costituziona
le. 

La bimba vive con I nonni 
Ora Emanuel, sua figlia, ha qua

si due anni e mezzo e vive nelle Fi
lippine con i nonni. Francisca inve
ce è tornata in Italia a lavorare nel
la casa.di:una coppia di anziani a 
Firenze. È piccola e minuta. Gli oc
chi ncrissimi quasi si chiudono 
mentre un sorriso sboccia dalla ca
scata di capelli scurissimi. Di ra
gazze come lei ce ne sono tante 
nelle isole Filippine. Francisca, un 
anno pnma di diplomarsi maestra 
è stata costretta a emigrare nel 
mondo occidentale, in Italia, per 
guadagnarsi da vivere facendo «la 
filippina», la colf. È arrivata a Roma 
nel 1988. Nella capitale si trovava 
bene. Ma un anno e mezzo dopo 
decide di cambiare città. «A Firen
ze - racconta Francisca - abita 
una mia zia, cosi ho deciso di veni
re qui, per stare vicino a lei». Cosi, 

dopo aver trovato lavoro presso 
una famiglia fiorentina, si trafen-
sce. 

Francisca, oltre che una «filippi
na», è anche una ragazza giovane, 
capace d'innamorarsi. Il suo fidan
zato ha un paio d'anni più di lei: 
«Mio marito - racconta - l'ho co
nosciuto nelle Filippine prima di 
venire in Italia a lavorare». Una sto
ria d'amore difficile da vivere. È 
quasi impossibile «stare insieme» 
quando si vive per tutto l'anno a 
migliaia di chilometri l'uno distan
te dall'altro. 11 marito di Francisca 
lavora come tuttofare in una com
pagnia dell'Arabia Saudita. 1 due si 
incontrano soltanto durante le va
canze. Ed è proprio un periodo di 
ferie galeotto a cambiare totalmen
te la vita della ragazza: resta incin
ta. 

«Avevo sentito diverse conversa
zioni della signora con il marito e 
con la figlia. Non era il caso di dir
glielo». La giovane non conosce 
bene le leggi italiane, ma sa che il 
bambino che porta in grembo le 
impedirà di lavorare. E lei non può 
permetterselo. Cosi continua a la
vorare senza dire nulla. Intanto il 
suo ragazzo, con cui si è sposata il 
14-febbraio 1991, è'tomatodrvAra
bia. Francisca continua a tenere 
per sé il suo segreto. Anche se te
me per il lavoro. Una soluzione ci 
sarebbe: abortire. «Ma io non e'ho 
mai pensato - spiega - ho sempre 
fatto di tutto perché il bambino na
scesse». Ma una gravidanza non n-
velata è il segreto di Pulcinella. Ben 
presto la padrona di casa si inso
spettisce per i suoi malesseri. E do
po qualche mese, il suo ventre in
grossato 6 più esplicito di mille pa
role. I rapporti fra padrona di casa 
e domestica si fanno tesi. «Alcune 
volte - racconta Francisca - non 
mi hanno passato le telefonate di 
mio marito». 1 rimbrotti si moltipli

cano. Ormai siamo all'inaio dell'e
state. Intorno alla metà di agosto ri
ceve la lettera di licenziamento' 
«Le comunichiamo che, con la da
ta di astensione obbligatoria (due 
mesi prima del parto) per la ma
ternità, lei è licenziata». Cosi Fran
cisca si ntrova sola, senza casa, 
senza un soldo e con una pancio-
na imponente. 

Per fortuna che c'è la zia. La 
donna, anche lei domestica, vive 
in una .specie di dependance della 
casa a cui deve accudire. I suoi da
tori di lavoro non si sono opposti 
all'arrivo di Francisca. Un'ospitalità 
durata giusto il tempo di raggranel
lare i soldi per il viaggio verso casa. 
Dove è nata la piccola Emanuel. 
Appena il tempo per l'allattamento 
e poi la famiglia si è di nuovo sbri
ciolata. Francisca ha lasciato la fi
glia nelle Filippine: «Sta un mese 
da mio padre e un mese da mia 
suocera». 

Una legge per un paese civile 
£ tornata a Firenze a lavorare. 

Non più presso la famiglia che l'ha 
licenziata senza troppi compli
menti, ora è la domestica di una 
coppia di anziani. Ma non ha di
menticato l'ingiustizia subita. Si ri
volge al sindacato e decide di fare 
causa ai datori di lavoro che l'han
no licenziata. Il pretore - in primo 
grado - ha dato ragione a loro, 
confermando il licenziamento. Ma 
il tribunale ha sottoposto la que
stione alla Corte costituzionale, 
che ha dichiarato «inammissìbile» 
la questione ma non «infondata», e 
ha chiesto che il Parlamento faccia 
una legge che tuteli le colf che 
aspettano un bambino. «È una sen
tenza importantissima - spiega 
l'avvocato Giorgio Bellotti di.Firen
ze, che difende Francisca - perché 
si deve dedurre che la norma che 
regola il rapporto di lavoro dome
stico è incostituzionale, ma alla 
Corte non è ammesso intervenire 
al posto del legislatore. Perù ora 
c'è un indirizzo ben preciso indi
cando le varie norme che tutelano 
la maternità. Cosi non si può licen
ziare il lavoratore se non nei casi 
previsti da legge, usi e necessità. Il 
giudice ordinario potrebbe sin da 
ora dire che la signora Marasigan 
aveva diritto alla conservazione del 
posto di lavoro». Un atto quasi do
vuto in attesa di una legge degna di 
un paese civile. 

Francisca Marasigan, la colf licenziata Gianni Pasqulni 

La vendetta di una donna inglese 

Lui la tradisce, cera 
bollente sui genitali 
iTlTTTFITHI Infuriata per un pre-
^jMÉÉflQI sunto tradimento, 
BaanMMH una donna di Cleve
land ha gettato cera bollente sui 
genitali del marito, procurandogli 
gravissime ustioni. La Bobbitt ingle
se si chiama Dianne Sladek e ha 49 
anni. L'episodio di ordinaria vio
lenza coniugale è accaduto nell'a-
pnle dello scorso anno, ma se ne è 
avuta notizia solo ora all'inizio del 
processo. A scatenare la furia ven
dicatrice di Dianne fu un pacchetto 
arrivato per posta indirizzato a lei e 
contenente un paio di mutande 
del marito accompagnate da un 
biglietto di un'altra donna che di
ceva di avere una relazione con lui. 
Dianne prese sei candele, le mise 
in una pentola e le fece sciogliere 
sul fuoco, poi sali in camera da let
to dove il marito - Michael Sladek, 
45 anni, edile - stava dormendo 

nudo e versò la cera incandescen
te sui genitali. I vicini udirono un 
urlo disumano provenire dalla ca
sa. Intanto, non ancora appagata, 
Dianne con la pentola vuota colpi
va il poveruomo dicendogli di 
smetterla di urlare perché in fondo 
era solo cera. Il processo è comin
ciato ieri davanti alla corte di T-ees-
side, nel nord-est dell'Inghilterra, 
con una sorpresa: Michael, pian
gendo, ha chiesto clemenza per la 
moglie, accusata di gravi lesioni 
personali. «L'ultima cosa che vo
glio è farla soffrire - ha detto il ma
nto - se veramente avesse voluto 
farmi male, mi avrebbe gettato ad
dosso acqua bollente o avrebbe 
usato qualche altro sistema». Mi
chael Sladek da quando è stato ag
gredito dalla moglie non ha più 
potuto lavorare ed ha dovuto subi
re vari interventi di chirurgia plasti
ca, compreso un trapianto di pelle. 

Aveva inventato l'elisir di lunga vita 

Muore a 50 anni 
«dottor giovinezza» 

[fi l ' i n ? , — C o n la sua morte 
m i j | n prematura - ha di-
B B B B H R mostrato di aver 
venduto fumo per tutta la vita, ma 
intanto è morto miliardario. Po
trebbe essere questa l'epigrafe sul
la tomba di Peter Stephen, invento
re di un costoso elisir di lunga vita, 
morto di infarto a Londra all'età di 
cinquantanni. Negli anni Settanta 
l'allora trentenne Stephan, aiutato 
dall'ambiziosa > moglie Carolyn, 
aveva aperto una lussuosa clinica 
in Harley Street dove iniettava un 
siero ricavato da feti di agnelli a fa
coltosi clienti giunti da tutto il mon
do, convinti di poter cosi ringiova
nire. 

Intelligente e dotato di un inne
gabile carisma, il medico è riuscito 
in vent'anni di carriera a sottoporre 
migliaia di vip al «uo trattamento 
«miracoloso» (qualcuno parla an
che di un papa, ma forse è una leg

genda messa in giro da lui stesso). 
Unica eccezione la moglie, inter
ruppe il trattamento dopo che la 
pnma iniezione le fece passare 
una notte in bianco. Quanto ai tito
li accademici niente paura: si rac
conta che Stephen avesse compra
to il titolo di membro della New 
York Accademy of Science per 45 
sterline. ' M . •• • \ 

n «dottor giovinezza», che girava 
su una mercedes d'oro con targa 
personalizzata, era diventalo nc-
chissimo nel giro di pochi anni e 
ha continuato fino all'ultimo a rea
lizzare ingenti guadagni. La sua cli
nica faceva talmente gola che il so
cio Brian «Dick» Richards fu ricono
sciuto colpevole, dieci anni fa, di 
aver cercato di ingaggiare un killer 
per farlo fuori. Un episodio di cro
naca nera che si tradusse in una 
pubblicità enorme per la terapia 
del siero di agnelli. 

Il nuovo Parlamento e i Patronati 
Appello alle Forze Politiche che partecipano alla competizione elettorale per il rinnovo di Camera e Senato. 

• Diversi tra uguali 
Riconoscere e tutelare l'individualità ilei singolo per 
essere, nella moderna società, diversi tra uguali. Far 
avanzare la linea dei diritti collettivi attraverso la 
difesa del diritto del singolo. 
Difendere ed assistere tutti i lavoratori senza radere 
negli egoismi individuali e corporativi. 
Tutelare i bisogni concreti dei cittadini: previdenza, 
s an i t à , difesa della ma t e rn i t à , s icurezza degli 
ambienti di lavoro, e dare risposte positive ai nuovi 
diritti emergenti: diritti del malato, nuove povertà. 
Assistere i lavoratori italiani all'estero e i eittadini 
stranieri che vivono nel nostro Paese. 
Questi i principi ispiratori delle attività dei Patro
nati che, sorti nel dopoguerra, hanno via via visto 
riconosciuto dalla Legge, il loro fondamentale ruolo 
neir affiancumerito e nella ititela dei lavoratori ita
liani, nel nostro Paese come all'estero e dei cittadini 
stranieri in Italia 

• I Patronati 
Un numero sempre crescente di cittadini si rivolge 
ai Patronati perché è aumentala la consapevolez
za individuale e collettiva dei propri diritti. 
Per altro, l'inefficienza dei servizi e delle strutture 
pubbliche è purtroppo spesso accompagnata dalla 
far raginos i tà e da l l ' e s t r ema compless i tà delle 
norme che li regolano. 
Sono in fa t t i , ari e s e m p i o , gli s tessi Ist i l l i l i 
Previdenziali a ricercare, attraverso appositi prnio-
colli di intesa. la collaborazione dei Patronati per 
fornire ai cittadini e ai lavoratori servizi più efficien
ti. Anche per questo motivo i Patronati sono diven
tati uno strumento indispensabile per milioni di 

lavoratori che trovano nel Patronato un adegualo 
strumento di tutela di fronte all'enorme quantità di 
leggi e disposizioni, siralificalesi nel tempo, a causa 
della completa assenza di un progetto strategico 
complessivo, ad esempio, in materia previdenziale. 
1 servizi che vengono erogati dai Patronati riguarda
no l'assistenza per il riconoscimento dei diritii 
uialurali in tema di previdenza, assistenza e sanità: 
il controllo e la verifica delle posizioni ciitiiriliuliva e 
assicurativa: la lincia della maternità, l'infortunio e 
la malattia professionale; l'assistenza ai lavoratori in 
caso di accesso alla Cassa integra/ione guadagni, 
disoccupazione ordinaria e straordinaria, prepensio
namento, mobilila, contratti particolari: l'assistenza 
al momento del pensionamento e nella tutela dei 
diritti pensionistici quali pensioni di vecchiaia, inva
lidità. re\ersibiliià. ricostituzioni, pensioni privile-
giate; l'assistenza ai cittadini stranieri che vivono in 
Italia. 

* INCA - CGIL 
INCA -CCIL, l'Istillilo Nazionale Confederale di 
Assistenza e II maggior pai rollato italiano per qua
lità e volume di servizi prodotti. .Nel I W.'l ha assisti
lo olire otto milioni ili c i t tadini . Ira lavoratori 
dipendenti, pensionali, lavoratori italiani ali 'estero e 
cittadini stranieri ni Italia. 
Sin dalla sua cosiiuizione INCA-CCIL ha affiancato 
i maggiori Istituti Previdenziali, con grande respon
sabilità e con un forte senso dello Stato, nel sostene
re ed affermare, anche attraverso il contenzioso 
legale, diverse ed importatiti questioni di principio. 
Molle delle conquiste della moderna società civile 
italiana sono il frutto delle battaglie di INCA-CCIL. 

Tra queste, ad esempio, ([nelle che hanno miralo ad 
ottenere una vera giustizia previdenziale, le attività 
tese all'individuazione e alla tutela delle nuove pato
logie professionali, e le sentenze che hanno consenti
to al padre di sostituirsi alla madre per assistere il 
figlio subito dopo la nascita. 
INCA-CCIL è organicamente presente in tutta Italia 
con ventuno sedi regionali, oltre centocinquanta sedi 
coinprensoriali. quasi mille uffici di /ona. olire tre
mila delegati. V.' inoltre presente in diciassette paesi 
europei ed extraeuropei. 

• Gli Impegni futuri del Patronato 
Il fiiluro del paese e denso di incognite, in particola
re a causa delle preoccupazioni eh" giungono dal 
mondo del lavoro e che riguardano milioni di citta
dini e di lavoratori. 
Anche per questi molivi il Patronato dovrà essere in 
grado di fornire una elevala capacità di gestione di 
una domanda qualitativamente nuova proveniente 
dalle l'asce inedie e da una serie di nuove aree pro
fessionali che tendono a percepire e a fruire i servizi 
come opportunità per migliorare la qualità della vita 
e tutelare al meglio i diritti maturali attraverso il 
proprio lavoro. Dovrà disporre di una moderna 
visione organizzai iva per rispondere ad una doman
da di servizi innovativi e personalizzati e tli una 
serie di consulenze che potranno essere erogate 
anche a pagamento. 
Dovrà essere in grado di interpretare meglio una 
realtà sociale ed economica in rapido imitamculo 
che tende ad estendere la domanda sociale alle fasce 
più deboli di eiltadini (immigrali, nuovi poveri) e 
per le quali si pone il problema dell'attuazione dei 

rispettivi diritti. 
Dovrà, infine, gestire nuove aree di intervento che 
mia serie di norme e leggi hanno previsto siano affi
date ai Patronati. Le più significative quelle legate 
agli interventi a tutela dei diritti del maialo indicate 
nella legge di riforma della Riforma Sanitaria: quel
le previste dal Ministero delle Finanze per l'assisten
za fiscale ai lavoratori italiani all'estero; quelle pre
viste dalla legge suiriinuiigrazinne. e dal Decreui 
Leg i s l a t ivo di r ecep i inen to della Di re t t iva 
Comunitaria per la prevenzione e la lincia della 
salute nei luoghi di lavoro. 

• Una nuova Legge 
Per rispondere a tutte queste sfide sarà indispensa
bile che il nuovo Parlamento inetta rapidamente 
mano ad una radicale riforma dei Patronati. 
Con una nuova Legge per adeguarli alle esigenze 
degli anni futuri, per renderli idonei a rispondere ai 
nuovi bisogni dei cittadini per consentirne economi
cità di gestione e trasparenza di finanziamento per 
migliorarne l'efficienza operativa. 
INCA-CGIL. in qualità di maggior patronato ope
rante in Italia, si aspetta un confronto aperto e Iran-
co con le Forze Politiche e fa appello a quanti siede
ranno nel prossimo Par lamento per disegnare, 
insieme, il nuovo modello di Patronale moderno ed 
efficiente, in linea con una sempre più diffusa cultu
ra del servizio, e con l'obicttivo ili servire meglio le 
fasce sociali più deboli. 

PATRONATO 
INCA CGIL 


